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� ApTh VI (2020)1, 5-8

Vito Mignozzi*

Presentazione.  
Il «Mediterraneo» nella Chiesa  

come paradigma di riforma.  
Alla ricerca dei tratti teologici di una Chiesa  

dal volto mediterraneo

«La Chiesa è mediterranea per diritto di nascita!». Con questa 
espressione, per certi versi audace, il 18 dicembre scorso il cardinale Gual-
tiero Bassetti, Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, si rivol-
geva alla nostra Comunità accademica nella prolusione di inizio anno.1 

Queste parole, che vedono riflessi nel mare nostrum i primi bagliori 
dell’evento cristiano, sembrano quasi riconoscere, tra i flutti del Medi-
terraneo, i lineamenti di una comunità ecclesiale che, storicamente nata 
mediterranea quanto alla sua estensione geografica, non può che perma-
nere essenzialmente mediterranea nel suo continuo divenire e accadere 
storico, seppur in tempi e luoghi anche molto distanti dal mare corag-
giosamente solcato dall’Apostolo delle genti nel suo irrefrenabile ed 
esemplare slancio missionario. 

In questo contesto, in cui il mar Mediterraneo emerge come paradigma 
di lettura del fatto cristiano nelle sue origini e nel suo continuo accadere, 
possiamo intendere l’aggettivo «mediterraneo» come categoria erme-
neutica ecclesiale. Essa, a partire dal significato prettamente storico-
geografico, in una sorta di climax ascendente, estende la sua rilevanza 
di senso ai livelli socio-culturale e antropologico, profilando così i tratti 
essenziali di un’intera Chiesa dal volto mediterraneo. Questa, dunque, 
appare come il solco in cui fiorisce una vera teologia mediterranea.

«Mediterraneo» è, anzitutto, una categoria storico-geografica: tra le 
sponde del mare nostrum la comunità cristiana ha visto i suoi natali, in un 
bacino tanto tranquillo quanto, al tempo stesso, storicamente segnato da 
fecondi incontri e cruciali scontri, che hanno di volta in volta ridefinito 
i lineamenti della nostra civiltà occidentale e, con essa, della compagine 

* Preside della Facoltà Teologica Pugliese. 

1 Cf. G. Bassetti, «La pace del Mediterraneo: vocazione e missione di una Chie-
sa mediterranea», in Facoltà Teologica Pugliese, Annuario – Anno Accademico 2019-
2020, 239-246, in http://www.facoltateologica.it/pdf/Annuario%20FTP%202019.pdf 
(consultato il 29 ottobre 2019).

 ApTh 1_2020.indb   5 11/12/19   14:12



6� Vito Mignozzi

ecclesiale. Così, il mare nostrum è ancora oggi uno spazio che unisce tre 
continenti, protetto dalle intemperie degli oceani, eppure sempre aperto 
al vento proveniente da ogni dove, in cui si è primariamente dispiegato, 
nella storia, l’incontro tra l’impetuoso annuncio cristiano e le inesorabili 
vicende umane.

«Mediterraneo» si profila, quindi, come una categoria socio-cultu-
rale: la cultura, culla di ogni religione, è trasportata da quelle onde che 
inesorabilmente scorrono da una riva all’altra del nostro mare, mesco-
landosi senza tregua e senza possibilità di marcate delimitazioni. Per 
quanto questa categoria possa apparire pragmaticamente inutile, 
poiché lontana da ogni istanza di scolastica classificazione o accade-
mica chiarificazione, esprime nondimeno l’intrinseca natura di questo 
bacino, che è «mare del meticciato».2 Il mare nostrum, dai ridotti confini 
spaziali, diviene a pieno titolo un vero mare magnum di culture, unite in 
un melting pot ante litteram, nel clima di un fervente dialogo tra la cultura 
variopinta di popoli diversi e l’unico e insostituibile kerygma cristiano.

«Mediterraneo», in terza istanza, assume i connotati ancor più 
profondi di una vera categoria antropologica: l’uomo mediterraneo, 
esperto navigatore di questi mari, è audace artefice di un dialogo che 
non teme commistioni, reciproche influenze, sincretismi di ogni sorta. 
Si muove con leggerezza da una sponda all’altra, con nessun’altra citta-
dinanza se non quella di un mare sulle cui rive egli si sente sempre a 
proprio agio, a casa propria. L’uomo mediterraneo non vive difendendo 
confini, ma solcando in pace le sue acque, certo che le bellezze e le aspe-
rità di questi flutti appartengono a lui tanto quanto a ogni altro «citta-
dino» di questo piccolo, eppure antropologicamente variopinto, bacino 
terracqueo. 

Su questa triplice valenza della categoria di «mediterraneo», 
quindi, si innesta anche la sua irresistibile portata teologica. Qual 
è, dunque, la teologia peculiare di una Chiesa mediterranea – cogliendo 
questo concetto nel suo spessore storico-geografico, socio-culturale e 
antropologico?

È questa, in fondo, la grande domanda sottesa ai numerosi 
contributi raccolti in questo volume, che li congiunge tutti come un 
invisibile filo rosso di senso. Frammenti di una teologia del Mediterraneo 
che affonda le sue radici in una certa visione politica del mare nostrum e 
in una limpida riflessione storico-filosofica sul suo simbolismo, a partire 
dalla storia. Si tratta di uno spaccato filosofico-teologico che sgorga 

2 Francesco, Discorso (21 giugno 2019), in http://w2.vatican.va/content/fran-
cesco/it/speeches/2019/june/documents/papa-francesco_20190621_teologia-napoli.
html (consultato il 29 ottobre 2019).
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vivido dalle fonti della nostra giovane Facoltà, profilandosi come 
prosieguo della già citata prolusione del card. Bassetti nell’inaugura-
zione dell’anno accademico 2018-2019 e del ben noto discorso di papa 
Francesco del 21 giugno scorso a Napoli, in occasione del convegno «La 
teologia dopo Veritatis gaudium nel contesto del Mediterraneo». 

Raccogliere queste due provocazioni ha condotto a un tenta-
tivo – quello abbozzato in questo prezioso contributo – di indagare le 
radici mediterranee del nostro discorso su Dio, colto nella peculiarità 
del suo contesto spazio-temporale. L’interesse di questa fatica acca-
demica, se da un lato muove dall’ormai acquisita coscienza che ogni 
teologia è di per sé contestuale – e, pertanto, non è possibile, in una 
Facoltà pugliese, fare teologia se non partendo dalla sua cornice medi-
terranea –, dall’altro è ancor più avvalorato dalla certezza che tutta la 
Chiesa, con la sua teologia, è e resta sempre essenzialmente mediter-
ranea, come richiamato poco fa. Ne scaturisce certamente una teolo-
gia dell’accoglienza, del dialogo e dell’ascolto, secondo le indicazioni 
tracciate da papa Francesco nel discorso sopra richiamato. In defini-
tiva, la nostra teologia, che sgorga dal cuore pulsante di una Chiesa 
dal volto mediterraneo, dovrà certamente maturare i suoi tratti pecu-
liari a partire da questa sua matrice storico-geografica, socio-culturale 
e antropologica.

Peraltro, si tratta di una teologia che, in questa prospettiva, non 
disdegna neppure il confronto con le evocazioni contemporanee che il 
termine «Mediterraneo» suscita, nell’attualissimo richiamo a quei flutti 
del mare imporporati dal sangue di tanti fratelli e sorelle che, in queste 
acque divenute già troppe volte un cimitero a cielo aperto,3 hanno 
pagato il prezzo dell’indifferenza e dell’ingiustizia di tanti, compresi 
– nostro malgrado – anche noi membri di tale Chiesa dal volto squisita-
mente mediterraneo.

Da ciò si evince quanto la proposta di questo volume, pur senza 
pretesa di esaustività, abbia il carattere di una vera e propria sfida: vivida 
provocazione per una teologia che non è, e mai può essere, astratta o 
disincarnata, ma che piuttosto si lascia a tal punto plasmare e provo-
care dal principio dell’incarnazione da essere in grado di fare di uno 
spazio storicamente rilevante qual è il mar Mediterraneo, che è pure 
paradigma socio-culturale e antropologico, un vero e proprio locus theo-
logicus, bacino sorgivo di un autentico discorso su Dio, nel solco dell’o-
riginario essere ecclesiale.

3 Cf. Id., Discorso al Parlamento europeo (25 novembre 2014), in http://w2.vatican.
va/content/francesco/it/speeches/2014/november/documents/papa-france-
sco_20141125_strasburgo-parlamento-europeo.html (consultato il 29 ottobre 2019).
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Il plauso a questa iniziativa, dunque, si traduce in un fervido 
auspicio: che la riscoperta della categoria «mediterraneo», in tutta la sua 
pregnanza umana e teologica, non solo sia fonte di rinnovamento per il 
discorso su Dio condotto dalla nostra Istituzione ma, a partire da esso e 
con esso, travalicando i confini di questa Facoltà, divenga occasione per 
una radicale riscoperta del vero volto ecclesiale, nei tratti più limpidi di 
una Chiesa mediterranea «per diritto di nascita».
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